V E R G O G N A !

Concittadini, nella notte appena trascorsa, ignoti criminali hanno fatto esplodere diversi colpi di pistola contro l’abitazione e la macchina dell’Assessore ai lavori pubblici Peppe Giancotta.


Ancora una volta Polistena è interessata da fenomeni di chiaro stampo “ndranghetistico”, che tendono ad intimidire i cittadini onesti e a far prevalere la cultura della paura e della prevaricazione.


A Peppe Giancotta ed alla sua famiglia, va la nostra piena e più sincera solidarietà e vicinanza in questo difficile momento di tensione, che è la nostra tensione e preoccupazione.

Tutto questo, però, ne siamo certi, non intimorirà il Suo operato ne tanto meno quello dell’Amministrazione, che dal suo insediamento, promuove la cultura della legalità, del rispetto delle regole e la lotta incondizionata alla logica della violenza di chiara matrice mafiosa.

Alla mano armata, che la scorsa notte, per conto proprio o per conto di altri, ha fatto esplodere  i  colpi  di  pistola, DICIAMO che  il  vile  ed  ignobile  gesto  indigna  profondamente 
“LA TUA CITTÀ” e colpisce, allo stesso tempo, tutta l’Amministrazione Comunale che continuerà, ancora più coesa, ad ostacolare e combattere duramente ogni forma di criminalità.

Ai Cittadini onesti e laboriosi chiediamo il sostegno, in questa battaglia culturale contro la ndrangheta; facciamo sentire forte l’indignazione e il disprezzo nei confronti di un probabile CONCITTADINO, che agendo con metodi barbari e mafiosi pensa di poter far prevalere i propri interessi e le proprie aspettative, di certo ingiuste e sbagliate, contro l’interesse generale e collettivo.


Locri, Lamezia Terme, Napoli, in primo luogo, ma ora anche Cinquefrondi e Polistena, sono segnati in questo periodo da eventi criminosi, che gettano un’ombra inquietante sulla speranza di una concreta risoluzione del problema legalità.


L’emergenza, ormai costante e continua, è ostacolo alla crescita culturale, sociale ed economica non solo delle aree interessate ma della intera Nazione; è necessario, quindi, che a queste intimidazioni si risponda uniti, lasciando da parte le proprie appartenenze politiche e culturali, arginando con fermezza la cultura della violenza.

L’Amministrazione Comunale fa appello alla Magistratura ed alle forze dell’ordine, già costantemente impegnate nella difficile battaglia per la salvaguardia della legalità del nostro territorio, perché al più presto vengano assicurati nelle mani della giustizia  esecutori ed eventuali mandanti <NEMICI DELLA COLLETTIVITA’>.  


Nostro auspicio, in concerto con la gente onesta della città, é che si creino le condizioni perché la nostra città possa definitivamente sconfiggere quello che è ormai un male comune. 


Infine, facciamo appello a tutti i giovani, futuro della comunità, soprattutto a quelli più esposti, perché comprendano che è necessario non rispondere alle facili lusinghe dei mafiosi di turno, ai facili guadagni, ma che imparino a dire di NO! per un futuro di Democrazia e Libertà. 


dalla Residenza municipale 10.11.2006
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